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SAN LORENZINO INFORMA

NASCE IL “CENTRO 
GLAUCOMA 
SAN LORENZINO”

NUOVE COLLABORAZIONI 
ALLA CASA DI CURA 
SAN LORENZINO

CRISTALLINI ARTIFICIALI 
MULTIFOCALI: UN SOLO 
INTERVENTO PER CURARE 
LA CATARATTA 
E I DIFETTI VISIVI
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maggio si è tenuta la visita periodica di man-
tenimento della certificazione di qualità uni en 
ISO 9001:2015 della nostra Casa di Cura. 

Si è basata su un processo di campionamento delle 
attività, interviste del personale medico, infermieristi-
co e amministrativo 
e analisi di docu-
menti, procedure e 
istruzioni. 
L’attività si è svolta 
interamente in pre-
senza, nel rispetto 
della normativa anti 
Covid. 
Come risulta dal ver-
bale redatto dall’in-
caricato dell’attività 
ispettiva, “il sistema 
risulta allineato ed 
adeguato alle carat-
teristiche dei servizi 
erogati, attraverso 
un referente qualità 
attento nel gestire la documentazione e gli audit interni”.  
Inoltre viene sottolineata la buona revisione documen-
tale attuata con procedure costantemente aggiornate 
e, in particolare, con “le novità introdotte con le relative 
procedure in materia di Covid”. 

Specificamente i l rappresentante dell’ente certi-
ficatore ha riconosciuto una valutazione positiva 
alla nostra Casa di Cura, garantendo così i l man-
tenimento della certif icazione, perché “i l grado di 
applicazione ed implementazione del sistema di 

gestione della qua-
lità aziendale è ri-
sultato articolato e 
strutturato per tutti 
i processi auditati, 
condiviso e appli-
cato nella sostan-
za da tutti con un 
livello di attenzio-
ne particolarmente 
elevato”. 
La Direzione del-
la Casa di Cura, 
quindi,  r ingrazia 
sentitamente di-
pendenti e col la-
boratori che han-
no consentito al la 

Casa di Cura di vedere r iconosciuto ancora una 
volta l’alto standard di qual ità raggiunto e mante-
nuto, in un ormai ventennale percorso iniziato nel 
2002, anno del l’ottenimento del la prima certi f ica-
zione di qual ità.
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Alcune domande al dr. Vincenzo Savoca Corona, 
medico chirurgo specializzato in oculistica entrato 
a far parte del gruppo di professionisti che operano 
presso la nostra Casa di Cura.

Dr. Savoca Corona, cos’è la cataratta 
e quali le cause?
La cataratta è un’opacizzazione del cristallino, la lente 
naturale presente all’interno dell’occhio. Un processo 
lento e non doloroso che può portare ad una riduzione 
importante della visione. 

Quali sono i principali 
sintomi a cui fare 
attenzione?
Una visione annebbiata o 
sfuocata, un’alterazione 
nella visione dei colori, una 
visione doppia, problemi vi-
sivi con le luci, la necessità 
di cambiare frequentemen-
te la prescrizione degli oc-
chiali.

Come si effettua 
la diagnosi di cataratta?
Sottoporsi a visite oculisti-
che di controllo periodiche 
è fondamentale per diagno-
sticare precocemente la ca-
taratta. 
Dopo la dilatazione delle pupille, mediante un esame 
obiettivo biomicroscopico con lampada a fessura del 
segmento anteriore e del fondo oculare, il medico oculi-
sta potrà individuare la localizzazione e l’entità dell’opa-
cità del cristallino ed escludere eventuali problematiche 
retiniche.

Come si procede nell’operazione?
Attualmente l’unica terapia efficace consiste nella aspor-
tazione chirurgica del cristallino opaco con la sua sosti-
tuzione con una lente artificiale in materiale acrilico.
Oggi è possibile intervenire precocemente con tecniche 
mininvasive e tempi di recupero rapidi. L’intervento chi-
rurgico di cataratta è possibile mediante una apertura di 
2-3 mm attraverso cui è possibile inserire uno strumento, 
il facoemulsificatore, in grado di disintegrare mediante 
degli ultrasuoni il cristallino opaco e di aspirarne i fram-
menti. La lente intraoculare artificiale sarà inserita me-
diante la stessa apertura utilizzata precedentemente e 
sarà posizionata a livello dello spazio lasciato libero dal 
cristallino rimosso.
L’intervento chirurgico è eseguibile in regime ambulato-
riale, senza alcun ricovero, in anestesia topica mediante 
gocce oculari e, solitamente, ha la durata di circa 20 
minuti.

Oggi è possibile correggere i difetti visivi 
con lo stesso intervento di cataratta?
Sì, attualmente non si parla di mero intervento della cata-
ratta, ma di intervento di cataratta refrattiva, grazie al 
quale oltre a togliere l’opacità si risolvono anche comuni 
problematiche di visione.
Mediante esami accurati prima di essere sottoposti 
all’intervento è possibile inserire la lente più opportuna e 
precisa per correggere i difetti visivi del paziente.
Sono attualmente disponibili diversi tipi di lenti intraoculari 
e le più comuni sono le monofocali, che riescono a cor-
reggere miopia e ipermetropia. Con le toriche, si correg-

ge l’astigmatismo mentre 
con le multifocali di nuova 
generazione, la presbiopia. 
In quest’ultimo caso quindi, 
grazie alla più moderna tec-
nologia, il paziente tornerà 
a vedere senza necessità di 
occhiali sia da lontano che 
da vicino.

Quale tipo di intervento 
è possibile effettuare 
alla Casa di Cura 
San Lorenzino?
La Casa di Cura San Loren-
zino offre una vasta gamma 
di cristallini artificiali da 
impiantare, in base a ogni 

specifica esigenza, ad esempio le lenti intraoculari a pro-
fondità di fuoco continua (Edof), che consentono di otte-
nere una visione nitida sia da lontano che da vicino.

Cristallini artificiali multifocali: 
un solo intervento per curare 
la cataratta e i difetti visivi

OCULISTICA

La cataratta in sintesi
1. È un’opacità del cristallino, la piccola lente che 

si trova dentro l’occhio dietro l’iride. 
2. Colpisce in genere persone dai 60 anni in poi 

perché, con l’avanzare dell’età, il cristallino ten-
de a diventare sempre più bianco, impedendo 
quindi una visione normale. 

3.	 I	 principali	 sintomi	 sono	 una	 visione	 offuscata,	
un fastidioso abbagliamento provocato dalle 
luci, mentre i colori possono risultare sbiaditi. 
Non provoca dolore perché non è una patologia 
infiammatoria.

4. La novità di questi ultimi anni sono i cristallini ar-
tificiali	multifocali,	lenti	che	permettono	di	curare	
tale patologia e che, al contempo, garantiscono 
una correzione dei difetti di vista, da lontano e 
anche da vicino.

5.	L’intervento	dura	circa	20	minuti	e	si	effettua	in	
anestesia topica.



In occasione dell’avvio del “Centro Glaucoma San 
Lorenzino” abbiamo posto alcune domande al re-
sponsabile dr. Roberto Servadei, che ha appena 
iniziato la sua collaborazione con la nostra Casa 
di Cura.
Il dr. Servadei, che già nel 1997 aveva avviato l’at-
tività del centro del glaucoma dell’Ospedale Mor-
gagni-Pierantoni, ha al suo attivo oltre 20.000 in-
terventi di cui 3.500 di glaucoma.

Che cos’è Il glaucoma?
Il glaucoma viene spesso 
chiamato “il ladro silenzioso 
della vista” proprio perché è 
una malattia che agisce in 
modo subdolo con sintomi 
che si manifestano quando 
oramai il nervo ottico risul-
ta danneggiato irreversibil-
mente. La patologia è dovu-
ta ad una pressione interna 
dell’occhio troppo elevata 
con una riduzione progres-
siva del campo visivo.

Come si diagnostica?
Proprio per gli scarsi sintomi iniziali, la visita oculisti-
ca risulta fondamentale per diagnosticare e prevenire 
questa patologia. Dopo i 40 anni la visita deve divenire 
un’abitudine periodica soprattutto in caso di familiarità 
e fattori di rischio elevati.

L’oculista può constatare precocemente una perdita di 
campo visivo sia ai lati che sopra e sotto. Potrà poi 
analizzare lo stato del nervo ottico con tecnologie non 
invasive.

Come si tratta questa patologia?
Dipende, in base alla gravità e al momento della dia-
gnosi. Si può agire a livello farmacologico per abbassa-
re la pressione dell’occhio, oppure, sempre per questo 
scopo, si può utilizzare il laser a livello ambulatoriale; 

nei casi più gravi risulta in-
dispensabile agire a livello 
chirurgico.

Venendo alla sua attivi-
tà di chirurgo, quali sono 
gli interventi che intende 
proporre in Casa di Cura?
Oltre alla chirurgia tradizio-
nale (Trabeculectomia) che 
a tutt’oggi è ancora il gold 
standard della chirurgia del 
glaucoma, mi sono dedica-
to allo sviluppo delle ultime 
tecniche di chirurgia mini 
invasiva effettuate con l’au-

silio di mini protesi (Express, Xen, Microshunt preser 
flow) che consentono tempi di recupero molto più veloci 
e una notevole riduzione delle complicanze. Pertanto 
siamo in grado di poter seguire i pazienti dalla diagnosi 
alle più svariate soluzioni chirurgiche.

Nasce il “Centro Glaucoma 
San Lorenzino”



ATTIVITÀ DI RICOVERO
• Chirurgia generale
• Ginecologia
• Lungodegenza
• Medicina generale
• Oculistica
• Ortopedia e traumatologia
• Urologia
• Centro di medicina del sonno

POLIAMBULATORIO
• Cardiologia
• Chirurgia dell’Obesità
• Chirurgia generale
• Dermatologia
• Dietologia
• Endocrinologia
• Flebologia
• Ginecologia
• Medicina generale
 e diabetologia

• Neurologia
• Oculistica
• Oncologia
• Ortopedia
 e traumatologia
• Otorinolaringoiatria
• Pneumologia
• Psicologia
• Senologia
• Urologia

SERVIZI AMBULATORIALI
• Andrologia
• Diagnostica per
 immagini (Risonanza
 magnetica nucleare,
	 TAC,	Mammografia,
	 Ecografia,	Radiologia
 digitale)
• Diagnostica vascolare
•	Elettromiografia
• Endoscopia

• Fisiochinesiterapia
• Fisiopatologia
 cardiovascolare
• Laboratorio analisi
• Medicina del Lavoro
• Odontoiatria
• Terapia del Dolore

Nonostante la pandemia abbia condizionato notevol-
mente la nostra attività nel corso del 2020 e agli inizi del 
2021, numerosi sono stati i medici che hanno iniziato 
a collaborare con la Casa di Cura.Nell’arco del 2020 
hanno iniziato a lavorare con noi 
la dr.ssa Francesca Ghezzi, car-
diologa, il dr. Andrea Raspadori, 
specialista in chirurgia generale, la 
dr.ssa Sandra Tella, radiologa. 
Nel corso del 2021 l’organico della 
branca di urologia è stato arricchi-
to dall’arrivo del professor Carlo 
Daniele, con oltre trentamila inter-
venti effettuati sotto la sua direzio-
ne e responsabilità; insieme a lui il 
dr. Paolo Piva e il dr. Giovanni Vitullo i quali svol-
gono attività urologica sia ambulatoriale che di sala 
operatoria. Un nuovo ingresso anche nella branca di 
ortopedia con il dr. Mauro Alfarano, specialista con 
oltre trentamila interventi come primo operatore. 

Si arr icchisce di nuove professional i tà anche l ’o-
cul ist ica dato che hanno iniz iato la loro col labora-
zione sia in ambito ambulator ia le che di sala ope-
rator ia i l  dr. Vincenzo Savoca Corona e la dr.ssa 

Silvia Matteini . 
Dopo un proficuo periodo di lavoro 
presso l’Ospedale Morgagni Pie-
rantoni di Forlì è arrivato alla no-
stra Casa di Cura un altro medico 
oculista, il dr. Roberto Servadei, 
con il quale è stata avviata proprio 
in questi giorni l’attività del Centro 
Glaucoma San Lorenzino. 
Anche la nostra pattuglia degli 
anestesisti ha visto l’ingresso di 

una nuova  professionalità grazie all’arrivo in struttura 
della dr.ssa Micol Sandri.
A tutti i nuovi collaboratori vanno i calorosi auguri di 
buon lavoro e di fattiva collaborazione da parte della 
Direzione della Casa di Cura San Lorenzino. 

Semplice e di facile consultazione, nel nuovo sito vengono rias-
sunte tutte le prestazioni eseguite ed i medici che collaborano 
con la nostra struttura. Particolare approfondimento sui centri 
di eccellenza della Casa di Cura. 
Nella sezione Blog sono archiviati tutorial con video ed articoli 
dedicati a salute e benessere. 

Nuove collaborazioni alla 
Casa di Cura San Lorenzino

www.sanlorenzino.it
È on line il nuovo sito web 
della Casa di Cura 
San Lorenzino


